
  

Scheda n. 12/23 16 GENNAIO 2023 
 

Mano n.1 
 

Seduto in W sento il mio compagno E aprire di 1f, e a 
seguire S interviene licitando 1q; devo parlare? E come? 
E se S avesse detto 3q? 
Nel primo caso devo dire 1c; nel secondo caso, cioè 
dopo il barrage, se chiamo 3c mi prendo i miei rischi, 
peraltro legittimi: se trovo un fit dei colori nobili la mia 
mano sale sensibilmente di valore.  
 

Vediamo la mano completa, e la sequenza licitativa: 

 

Interessante vedere l’evoluzione della licita:  

1f 1q 1c 1p(?)     3sa 

Vi è molto da eccepire, sia sull’intervento di S, sia sulla chiamata 1p di N, sia sulla 

chiusura a 3sa di E. 

▪ S poteva fare barrage con 3/4q? Meglio no, avendo mano bicolore; se deve 

parlare, meglio dire 1q. 



▪ La chiamata di W è del tutto legittima: ha pochi punti, ma bicolore dei colori 

maggiori; vale la pena di chiamare c e stare a vedere. 

▪ Assurda la chiamata di N 

▪ Del tutto pericolosa la chiusura di E. 

Se E, con 19 punti bilanciati, e con un compagno che parla, dunque non 

particolarmente debole, (diversamente dopo l’intervento di S sarebbe passato), 

vede manche, non può non valutare la debolezza a p, e il rischio di trovare l’Ap in 

mano a S, e quindi di affrontare i 3SA senza alcun fermo a p. Dopo la chiamata, pur 

sbagliata, di N E avrebbe dovuto dire 2sa, e puntare ad una manche a colore. Quindi: 

 1f 1q 1c p 2sa p 3p(E potrebbe avere 4p ma non chiamabili se 

non ha 5f) p 4c(la chiamata di p allunga le c) 

I 4c sono chiaramente la chiamata giusta, a prescindere dal risultato. 

E se S avesse comunque fatto il barrage? 

1f  3q p/3c(?)  

Se W passava, e così N, E poteva dire C!, per far parlare W e mostrare la sua forza, 

che ha prospettive di manche. Per cui W avrebbe detto 3c, ma E, non avendo la 

certezza della lunghezza delle c, avrebbe dovuto dire 3sa, corrette da W a 4c. Non 

dovrebbe essere dubbio, se E ha detto C!, il suo possesso di almeno 3 carte in 

entrambi i colori nobili.  

Vale la pena di analizzare il gioco.  

Se si giocano 3SA, e deve attaccare S, appare evidente che un attacco a q rischia di 

essere poco producente, essendo evidente che E deve avere i fermi necessari. Non 

volendo attaccare in un singolo, sembra migliore l’opzione p. Qui la favorevole 

distribuzione rende fattibile anche questo discutibile 3SA: 1p, 5f e 3c le prese 

realizzabili, facendo 3 volte l’impasse al Kc. Merito della favorevole divisione di p e c 

Se invece si giocano 4c  è importante scartare una p perdente in W (sulla Qq); in 

questo modo alla peggiore delle ipotesi si perdono 2p e il Kc.   

   

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Mano n. 2 

 

 

 

 

La mano è stata segnalata da Anna, che chiede quale possa essere la licita giusta. 

1° ipotesi: 2F 2sa ?? 3sa    

Apertura di puro punteggio, ma ha troppe perdenti; e comunque poco utile. 

2° ipotesi:  1F 1P 4p? (no, troppi punti)  4sa (ma io ho 4 Assi!? Ok, indica forza, e 

comunque conferma fit e chiede se il compagno ha il Kp)            5f  5p (non conosco la forza di S) 

6p(?) (ho 10 pts e rispondo a compagno che ha 20 o più pts). 

Come si deve giocare? 

Problema impasse a p e affrancamento f. Se non c’è aiuto – attacco a f o contro 

gioco a f – occorre fare impasse profondo a f . 



 

 

 

 

 

 

 

Per non perdere le sane abitudini 

 


